
 
  



 

Luogo Manno, Via Cantonale 2C 

Data e ora Da definire 

Ore lezione 7 

Relatori Omar Sulmoni, capo reparto infermieristico Pronto Soccorso OBV 

Scopo Favorire equità nella presa in carico della popolazione migrante, migliorando la 
comunicazione interculturale in vista di una più efficace presa a carico di 
pazienti immigrati. 

Obiettivi ­ Conoscere il contesto legale della migrazione in Svizzera; 
­ Approfondire il legame tra migrazione e salute; 
­ Orientarsi nella rete di supporto sociale, sanitaria, giuridica e 

amministrativa svizzera e ticinese; 
­ Promuovere e rinforzare competenze professionali nell’ambito della 

relazione e della presa a carico di persone immigrate; 
­ Conoscere concetti chiave e analizzare situazioni pratiche della 

relazione con persone di culture differenti in ambito sanitario. 

Contenuti ­ Migrazione: chi emigra, perché si emigra? L’immigrazione in Svizzera e 
in Ticino oggi: breve introduzione agli attuali flussi migratori; 

­ Il sistema d’asilo in Svizzera (quadro giuridico, procedure, statuti e 
permessi); 

­ La rete sociale, sanitaria, giuridica e amministrativa territoriale (SEM, 
AOZ, SOS, Derman, CRS, Cantone); 

­ Il concetto di equità sanitaria; 
­ I determinati della salute e la migrazione; 
­ L’assistenza sanitaria (bio-pisco-socio-culturale); 
­ Identità, cultura e migrazione; 
­ La gestione delle differenze e delle barriere culturali; 
­ La relazione interculturale nella cura: potenzialità e rischi. 

Destinatari Personale sanitario attivo in qualunque ambito 

Requisiti Nessuno 

Strategie 
didattiche 

 
­ Esposizione teorica dei concetti chiave; 
­ Discussione guidata; 
­ Riflessioni e discussioni attorno a casi pratici; 
­ Esercitazioni e riflessioni individuali e di gruppo. 

Non è previsto alcun investimento di tempo per lo studio individuale. 



Numero di 
partecipanti 

Minimo 10 persone – Massimo 20 persone 

Iscrizioni Modalità/indirizzo/termine (da definire) 

 
 
Descrizione 
 
In un contesto sanitario sempre più caratterizzato dalla diversità culturale, la capacità di offrire cure 
inclusive ed eque è diventata una competenza fondamentale per tutti i professionisti della salute. La 
formazione continua "L’interculturalità nella cura", proposta dalla Scuola Superiore Specializzata in 
Cure Infermieristiche (SSSCI), si inserisce proprio in questa prospettiva, con l’obiettivo di fornire 
strumenti concreti per comprendere e affrontare in modo competente le sfide poste dalla migrazione 
nell’ambito della salute, in vista di una più efficace presa a carico di pazienti immigrati. 
 
Attraverso otto ore di formazione, i partecipanti avranno l’opportunità di approfondire temi chiave 
quali il sistema d’asilo in Svizzera, il funzionamento della rete territoriale in Ticino, il concetto di 
equità sanitaria e il legame tra determinanti sociali, salute e cultura. Particolare attenzione sarà data 
alla necessità di una presa in carico culturalmente sensibile. 
 
La metodologia proposta combina momenti di esposizione teorica di concetti chiave con discussioni 
guidate, riflessioni attorno a casi pratici, esercitazioni e riflessioni individuali e di gruppo, creando 
così un ambiente dinamico e partecipativo.  
La formazione è aperta a tutto il personale sanitario, senza prerequisiti specifici, e rappresenta 
un’opportunità preziosa per rafforzare le proprie competenze interculturali e migliorare la qualità 
dell’assistenza offerta a una popolazione sempre più eterogenea. 
 


